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V COMMISSIONE

RIUNIONE  N. 35 DEL   13  APRILE  2006  SALA MORANDO
ARGOMENTI   TRATTATI

	Consultazione sul disegno di legge n. 178 “Modifiche alla legge regionale 24.10.2002 (Norme per la gestione dei rifiuti). Partecipazione delle Province all’Associazione di Ambito Territoriale Ottimale”




Il disegno di legge trae origine da un’istanza presentata dall’Unione delle Province Piemontesi ed è anche oggetto di discussione in sede di conferenza Regione-Autonomie locali. Si propone di consentire l’inserimento della Provincia, nell’associazione d’ambito territoriale ottimale prevista dall’articolo 12 della legge regionale 24/2002, ente di governo responsabile delle scelte di realizzazione degli impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti entro i confini del territorio provinciale interessato e denominato ATO- Ambito Territoriale Ottimale..

L’ingresso della Provincia nell’associazione d’ATO, avviene attraverso una quota partecipativa non superiore al 25%, comportando inoltre l’avocazione alla Regione dell’esercizio dei poteri sostitutivi svolti dalla Provincia medesima nel caso di mancata costituzione di consorzi di bacino e delle associazioni d’ATO.

La Commissione il 23 febbraio scorso aveva deciso di consultare i vari soggetti  interessati al provvedimento.

Alla riunione odierna hanno partecipato i rappresentanti dei seguenti enti od associazioni:

· UPP- Unione Province Piemontesi

· Provincia di Torino;

· Comune di Asti;

· Associazione di Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Torino;

· Consorzio Ecologico Cuneese-C.E.C;

· Consorzio Servizi del Verbano Cusio Ossola- Consorzio Obbligatorio Unico di Bacino –Verbania /COB. V.C.O.-;

· Confindustria Piemonte;

· Federapi;

· UIL-Piemonte;

· Greenpeace- Italia Nostra- ProNatura- Medicina Democratica- Agire Locale Torino;

Nel corso della consultazione, sono emerse:

- sia condivisioni in merito alla partecipazione della provincia all’associazione d’ambito territoriale ottimale, che potrebbe renderli effettivamente efficienti ed  operativi;

- sia alcune problematicità legate al nuovo ruolo che la provincia rivestirebbe e che potrebbe configurare un conflitto di competenze, al quale si potrebbe ovviare apportando alcune modifiche al testo presentato.

La Commissione ora, tenendo conto delle osservazioni espresse, potrà procedere ad iniziare l’esame del disegno di legge.
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